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C aprile corrente N . 5 4 5 7 ,  viene provvisoriam ente incaricato 
il G enerale del Consiglio stesso Giorgio Bua a sostenere le 
funzioni di Presidente pegli efletti degli articoli VI e IX del 
succitato decreto.

Il presidente MAIS IN.

2 2  Aprile.

Parole dette da Napoleone a sant’ Elena sui destini d’Italia 
e sulla fortezza di Venezia.

........... Q uan tunque  il mezzodì dell’ Italia, sia, p e r  la sua posizione
geografica,  mollo d is tan te  dalla sua p ar te  se tten tr ionale  (*), l ’ Ilalia e una 
sala Nazione: l ' fh i i tà  dei cos tum i,  del l in g u a g g io ,  della le t tu ra ,  deve, o 
presto  o la rd i ,  r iun ire  i suoi ab i tan t i  in un solo Governo, l’r im a condi­
zione della es istenza di ques to  s ta to  sa rà  l'essere Potenza marittima , 
affine di conservare  la sup rem azia  sulle isole e di difendere le sue coste.

Varie sono le opinioni sulla città più ad a t ta  ad esserne la capitale .  
Oli imi indicano V e n e z i a ,  perchè  p rim o bisogno de l l’ Italia è l’ essere 
potenza m a r i t i im a :  ^ r> F .z iA  è  i h p r e h d i b i l e  d a ’ n e m i c i ,  è vicina a Milano 
c a T orino ,  ed il m are  la raccosta  a tull i  gli a l tr i  pun ti  d ’ Italia. Altri 
sono indoli i  dalla  st< r ia  e dalle auliche m em orie  a p refer ire  Rom a. Roma 
dicono anche ,  è  più cen tra le ,  ella è  vicina alle tre  g rand i  isole: Sicilia, 
S ardegna e Corsica ; ella è lontana da tu tte  le f ron tiere  a t taccabili  dag l i  
s t ran ier i ,  sia che vengano da F rancia ,  o da S v izzera ,  o d a l l ’ Austria. 
Q uand’ anche i nemici supe rino  l’ ostacolo delle Alpi, Roma ha la seconda 
difesa del Po e degli Appennini. La F rancia  e la S pagna ,  agg iunges i ,  
sono g rand i  po tenze m ari t t im e ,  e non hanno la loro capita le  in un por lo  
di m are .  Rom a, per  la via dell 'A dria tico  può provvedere  rap idam en te  alla 
difesa de l l’ es trem e frontiere  de l l’ Isonzo e de l l’Adige, e pel M editerraneo 
a quelle del Varo e delle Alpi C oz ie ;  ella può inqu ie ta re ,  sem pre  valen­
dosi de’ due m ari ,  i fianchi d ’ un esercito  il quale  passasse il Po e s ’ in- 
no ltrasse  ne l l’ Appennino, non secondato  da una flolla p ad rona  dei m ari ;  
da Roma i depositi  d ’ una g ran  capita le  possono t r a sp o r ta r s i  a Napoli cd 
anco a T a ran to ,  e so t t ra r l i  cosi ad un nemico v incitore; infine Roma è 
una capita le  bell’ è la tta  più che nessun’ a l l ra  g ran  cillà del m ondo, e 
s o p ra t tu t to  ha p e r  se la m ag ia  e la maestà del suo nom e: ed io p u re  
credo rlie Roma sia la capitale che ijli Italiani si scicrjlierauno un  g io rno  
p e r  loro un iversa le  consenso.

L 'I ta l ia  è popola ta  e r icca abbas tanza  per  m an tenere  4 0 0 ,0 0 0  sol­
dati senza con ta r  la m arina .  Ella non ha bisogno di tan ta  cavaller ia  quan to

(*) Quando N apo leone  de t tav a  q u es te  ¡di** sull  I ta l ia  non era6Ì p e r  a n c o  app l ica la
l i forza «lei v apore  ad e  sti «de ferrale ed alla nav igaz ione :  g ra f ie  a  q u es ta ,  o ra  non vi 
Sono pi«« g u n d i  J is lan£c  d a  li orna a nessuna  pai  le de l la  Pen iso la .


